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COMUNE DI ASTI 

1ª Area  -  AMMINISTRAZIONE E SERVIZI AI CITTADINI  
SETTORE SEGRETERIA, AFFARI ISTITUZIONALI E APPALTI  

Servizio Acquisti 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

CONCESSIONE IN GESTIONE DEL SERVIZIO DI 

SOMMINISTRAZIONE PASTI CALDI AGLI ALLIEVI DELLE 

SCUOLE DELL’INFANZIA, PRIMARIE, SECONDARIE DI PRIMO 

GRADO E CENTRI SOCIO FORMATIVI DEL COMUNE DI ASTI 

PER IL PERIODO SETTEMBRE 2008-LUGLIO 2012. 
 

 
 

ART. 1 

REQUISITI DI AMMISSIONE  

I requisiti di ammissione di ordine generale che i soggetti concorrenti devono 
possedere per partecipare alla gara per l’affidamento del servizio in oggetto  sono i 
seguenti: 

a) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di cessazione di 
attività, di amministrazione controllata o di concordato preventivo, o nei cui 
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni;  

b) non avere pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure 
di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n.1423 o di una 
delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;  

c) l’insussistenza di condanna con sentenza passata in giudicato, o mediante 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure con sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del C.P.P., per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale per le quali non è stata ottenuta l’amnistia, la riabilitazione o 
l’estinzione ai sensi di legge, nei confronti dei soggetti indicati nell’art.38, 
comma 1, lettera c) del Codice dei contratti pubblici, nonché dei soggetti 
cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando 



i 2

di gara qualora l’impresa concorrente non dimostri di aver adottato atti o 
misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata;  

d) l’insussistenza  di condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o più 
reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dall’art.45, paragrafo 1 Direttiva CE 2004/18, nei 
confronti dei soggetti indicati nell’art.art.38, comma 1, lettera c) del Codice dei 
contratti pubblici,  nonché dei soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa 
concorrente non dimostri di aver adottato atti o misure di completa 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 

e) non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, 
risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

f) non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della 
legge 19/3/1990, n.55; 

g) non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, 
grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla 
stessa stazione appaltante; 

h) non aver commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova dall’amministrazione aggiudicatrice; 

i) non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione 
italiana vigente o dello Stato in cui si è stabiliti; 

j) non aver reso, nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando di 
gara false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio; 

k) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione 
italiana vigente o dello Stato in cui si è stabiliti; 

l) di essere in regola, ai sensi dell’art.17, della legge 12 marzo 1999, n.68, con le 
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, nonché di avere 
ottemperato agli obblighi previsti dalle disposizioni contenute nelle sopra 
citata norma di legge; oppure di non essere soggetto, ai sensi dell’art.17 della 
legge 12 marzo 1999, n.68, agli obblighi previsti dalle norme che disciplinano 
il diritto al lavoro dei disabili, nonché all’ottemperanza degli obblighi sanciti 
dalla citata legge; 

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del 
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decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006 n. 248; 

m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la revoca 
dell'attestazione SOA da parte dell'Autorità per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. 

n) di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 
del 2001; oppure di essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla 
legge  n.383 del 2001 ma che il periodo di emersione si è concluso;  

o) di non essere stata destinataria nell’ultimo biennio di provvedimenti 
interdettivi alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla 
partecipazione a gare pubbliche, ai sensi dell’art.36-bis del D.L.4/7/2006, n.223 
convertito in Legge 4/8/2006, n.448;  

p) l’insussistenza di rapporti di controllo o collegamento, ai sensi dell’art.2359 
Codice Civile, con altre società concorrenti alla stessa gara, nonché di non 
partecipare alla  procedura di che trattasi contestualmente come ditta singola 
e come associazione temporanea di imprese o consorzio (anche tra 
cooperative) ed infine, che non vi sono coincidenze tra il legale 
rappresentante della ditta per la quale si presenta istanza di partecipazione 
con altri legali rappresentanti di ditte che hanno presentato o che 
presenteranno offerta per la stessa gara; 

 
E’ stabilito, inoltre che potranno partecipare alla gara per l’affidamento del  servizio 
in oggetto, solo i soggetti in possesso dei seguenti requisiti di qualificazione: 
 
1) iscrizione nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A nel settore oggetto 

della gara; 
 

CAPACITA’ ECONOMICA - FINANZIARIA – Punto III.2.2 del bando di gara: 
2) possesso di idonea capacità economica finanziaria ai fini dell’assunzione della 

presente concessione comprovabile con dichiarazione da almeno due istituti 
bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.lgs. 1 settembre 1993 n.385 e 
fatto salvo quanto previsto dall’art.41, comma 3, D.Lgs. n.163/2006. Tali 

referenze dovranno fare espresso riferimento alla gara per la concessione di 

cui trattasi. Nel caso di raggruppamenti di imprese tale requisito è riferito ad 
ogni singola impresa raggruppata. 
L’Amministrazione si riserva, in sede di verifica della documentazione 

presentata a comprova del requisito dichiarato, di chiedere agli istituti 

bancari o intermediari autorizzati che hanno rilasciato le relative 

dichiarazioni conferma di quanto negli stessi attestato. 

 

3) aver realizzato un fatturato globale d’impresa nel corso degli ultimi tre esercizi 
di importo complessivo non inferiore a 18.618.144,00 IVA esclusa ed un 
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fatturato specifico relativo a contratti di servizi nel settore oggetto della gara, 
sempre nel corso degli ultimi tre esercizi per un importo complessivo non 

inferiore a 4.654.536,00 IVA esclusa. 
Tale requisito dovrà essere comprovato per il fatturato globale mediante la 
presentazione di copia dei bilanci o estratti di bilanci e per il fatturato specifico, se 
trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, mediante 
certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o enti medesimi; se invece trattasi 
di servizi prestati a privati, mediante dichiarazione rilasciata da questi o, in 
mancanza per giustificati motivi, dallo stesso concorrente, al quale potrà essere 
richiesta eventuale altra documentazione ritenuta idonea dalla stazione appaltante. 
In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese o consorzi ordinari tali importi 
devono essere riferiti complessivamente a tutte le imprese raggruppate o consorziate 
e devono essere posseduti, in relazione alla propria quota di partecipazione come 
segue:  
• (raggruppamento temporaneo o consorzio di tipo orizzontale): i requisiti di 

cui al punto 3) dovranno essere posseduti dall’impresa mandataria o da una 
impresa consorziata nella misura minima del 40% di quanto richiesto 
all’impresa singola, mentre la restante percentuale (60%) deve essere posseduta 
cumulativamente dalle altre imprese mandanti o dalle altre imprese 
consorziate, nella misura minima  per ciascuna di esse pari al 10% di quanto 
richiesto all’impresa singola, l'impresa mandataria in ogni caso deve possedere 
i requisiti in misura maggioritaria.  

• (raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di tipo verticale): il 
requisito di cui al punto 3) relativo al fatturato globale dovrà essere posseduto 
dall’impresa mandataria o da una impresa consorziata nella misura pari a € 
10.465.258,74 per la prestazione principale “fornitura delle derrate e 
preparazione pasti”; dalle imprese mandanti o consorziate nella misura pari a € 
1.519.240,55 per la prestazione secondaria “trasporto dei pasti” e in misura pari 
a € 6.633.644,71 per la prestazione secondaria “distribuzione pasti, raccolta 
giornaliera dei buoni/pasto, pulizia e riassetto dei refettori, introito diretto dei 
proventi derivanti dalla riscossione delle tariffe”; i requisiti relativi alle 
prestazioni secondarie non assunte da operatori economici mandanti devono 
essere posseduti dalla mandataria o capogruppo con riferimento alla 
prestazione principale. Le prestazioni indicate come principali ovvero come 
secondarie possono essere assunte anche da operatori economici riuniti in 
raggruppamento di tipo orizzontale ed in tal caso si applicano le disposizioni di 
cui al punto precedente).   
Il requisito di cui al punto 3) relativo al fatturato specifico dovrà essere 
posseduto dall’impresa mandataria o da una impresa consorziata nella misura 
pari a € 2.616.314,69 per la prestazione principale “fornitura e preparazione 
pasti”; dalle imprese mandanti o consorziate nella misura pari a € 379.810,14 
per la prestazione secondaria “trasporto dei pasti” e in misura pari a € 
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1.658.411,18 per la prestazione secondaria “distribuzione pasti, raccolta 
giornaliera dei buoni/pasto, pulizia e riassetto dei refettori, introito diretto dei 
proventi derivanti dalla riscossione delle tariffe”; i requisiti relativi alle 
prestazioni secondarie non assunte da operatori economici mandanti devono 
essere posseduti dalla mandataria o capogruppo con riferimento alla 
prestazione principale. Le prestazioni indicate come principali ovvero come 
secondarie possono essere assunte anche da operatori economici riuniti in 
raggruppamento di tipo orizzontale ed in tal caso si applicano le disposizioni di 
cui al punto precedente). 

  
CAPACITA’ TECNICA – PROFESSIONALE – Punto III.2.3 del bando di gara 
4) i principali servizi eseguiti regolarmente con buon esito (cioè senza 

contestazioni per inadempienze e/o applicazioni di penali) nel triennio 2005-
2006-2007 con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o 
privati; 

5) Aver eseguito e regolarmente svolto con buon esito (cioè senza contestazioni 
per inadempienze e/o applicazione di penali) nel triennio 2005-2006-2007 
almeno un servizio di somministrazione pasti caldi aggiudicato da una 
amministrazione  o ente pubblico di importo non inferiore a € 4.654.536,00 IVA 
esclusa.  

 
Il requisito di cui al punto 4) dovrà essere comprovato, se trattasi di servizi prestati a 
favore di amministrazioni o enti pubblici, mediante certificati rilasciati e vistati dalle 
amministrazioni o enti medesimi; se trattasi di servizi prestati a privati, mediante 
dichiarazione rilasciata da questi o, in mancanza per giustificati motivi, dallo stesso 
concorrente, al quale potrà essere richiesta eventuale altra documentazione ritenuta 
idonea dalla stazione appaltante. 
Il requisito di cui al punto 5) dovrà essere comprovato mediante certificati rilasciati e 
vistati dalle amministrazioni o enti medesimi. 

• In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese o consorzi ordinari il 
requisito di cui al punto 4) è richiesto per tutte le ditte facenti parte del 
raggruppamento, mentre il requisito di cui al punto 5) può essere posseduto 
anche da una sola delle ditte facenti parti del raggruppamento. 

 
5) Possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale conforme alle 

norme europee della serie UNI EN ISO 9001:2000,  rilasciata da soggetti 
accreditati  ai sensi delle norme della serie UNI EN 45000; 

6) Disponibilità di un centro cottura strutturato in modo da garantire, nel rispetto 
della normativa vigente, la preparazione ed il confezionamento di almeno 4000 
pasti caldi giornalieri, ed avente ubicazione in un raggio non superiore a 10 Km 
dalla sede del Palazzo Civico di Asti, Piazza San Secondo 1 (distanza 
chilometrica risultante dalla documentazione stradale ACI).  
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Il soggetto giuridico che intenda partecipare alla gara può in riferimento ai requisiti 
di capacità economica e di capacità tecnica avvalersi delle capacità di altro soggetto, 
con il quale abbia o possa avere un rapporto definito o definibile con strumenti 
contrattuali o di garanzia o di altra natura. Il soggetto giuridico partecipante alla 
gara è tenuto a dimostrare all’amministrazione la disponibilità delle risorse 
necessarie derivante dall’avvalimento dei requisiti di altro soggetto mediante la 
presentazione della documentazione di seguito specificata: 
a) dichiarazione del legale rappresentante del soggetto concorrente, corredata da 

copia fotostatica di documento di riconoscimento del sottoscrittore, a pena 

d’esclusione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con la quale si 
attesta l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con 
specifica indicazione dei requisiti (di capacità economica-finanziaria  e di 
capacità tecnica-professionale) di cui intende avvalersi; 

b) dichiarazione del legale rappresentante del soggetto concorrente, corredata da 
copia fotostatica di documento di riconoscimento del sottoscrittore, a pena 

d’esclusione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con la quale si 
attesta il possesso da parte dell’impresa ausiliaria dei requisiti di carattere 
generale previsti dall’art. 38 del D.Lgs. n.163/2006; 

c) dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, corredata da 
copia fotostatica di documento di riconoscimento del sottoscrittore, a pena 

d’esclusione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, attestante: 
- il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 
38 del D.Lgs163/2006 e dei requisiti economico finanziari e tecnico 
organizzativi da mettere a disposizione del concorrente; 

- l’obbligo verso il concorrente e verso la stazione appaltante di mettere a 
disposizione per tutta la durata dell’appalto il/i requisito/i necessario/i di cui è 
carente il soggetto concorrente; 

- la non partecipazione alla gara in proprio o quale associata o consorziata ai 
sensi dell’articolo 34 D.lgs. 163/2006 né di trovarsi in una situazione di 
controllo di cui all’art. 2359 c.c. con una delle altre imprese che partecipano 
alla gara; 

d) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire il/i requisito/i e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. Nel caso di 
avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in 
luogo del contratto il soggetto concorrente può presentare una dichiarazione 
sostitutiva, corredata da copia fotostatica di documento di riconoscimento del 
sottoscrittore, a pena d’esclusione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo e dal 
quale discende l’obbligo di mettere a disposizione le risorse. 
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In caso di raggruppamento temporaneo d’impresa o di consorzio lo stesso può fare 
affidamento, alle stesse condizioni sopra specificate sulle capacità dei partecipanti al 
raggruppamento o di altri soggetti.  
L’amministrazione si riserva di chiedere ai soggetti giuridici partecipanti 

chiarimenti ed integrazioni in ordine alla documentazione ed alle certificazioni 

presentate per la dimostrazione dei requisiti di capacità, nonché attestanti 

l’ottemperanza a norme in materia di garanzia di qualità. 
 
 

ART. 2 

MODALITA’ DI GARA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

 

PRESENTAZIONE ISTANZA 

Gli operatori economici che intendono partecipare alla gara devono presentare 
istanza in bollo, con contestuale dichiarazione, redatta in lingua italiana, sottoscritta 
dal Legale Rappresentante dell’impresa (la sottoscrizione dell’istanza può essere 
effettuata in presenza del dipendente addetto a riceverla, in caso di presentazione 
personale. Nel caso in cui l’istanza sia spedita per posta o tramite fax, la stessa, 
debitamente firmata, dovrà essere accompagnata dalla fotocopia di un documento di 
identità del sottoscrittore), utilizzando l’apposito modello di istanza/dichiarazione 
disponibile sul sito www.comune.asti.it. 
Si rammenta che la responsabilità penale in cui si incorre in caso di dichiarazioni 
mendaci. In tal caso, si procederà alla conseguente denuncia penale. 
L’Amministrazione, infatti, potrà effettuare idonei controlli, anche a campione, sulla 
veridicità del contenuto delle dichiarazioni, come meglio precisato nella lettera 
invito, qualora dai predetti controlli emerga la non veridicità del contenuto delle 
stesse, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguiti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. Resta salva la 
facoltà di esclusione dalle gare future. 
In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese , tutte le imprese raggruppate 
dovranno sottoscrivere detta istanza/dichiarazione, come meglio precisato nel 
modello stesso. 
Tale istanza dovrà essere indirizzata a: COMUNE DI ASTI - UFFICIO 
PROTOCOLLO GENERALE - P.zza San Secondo 1- 14100 ASTI, indicando sulla 
busta la dicitura “ISTANZA DI PARTECIPAZIONE GARA PER CONCESSIONE 

DEL SERVIZIO SOMMINISTRAZIONE PASTI CALDI AGLI ALLIEVI DELLE 

SCUOLE DELL’INFANZIA, PRIMARIE, SECONDARIE DI PRIMO GRADO E 

CENTRI SOCIO FORMATIVI DEL COMUNE DI ASTI”. 

Il recapito delle istanze rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi 
motivo il plico stesso non giunga in tempo utile a destinazione (vale a dire presso 
l’Ufficio Protocollo del Comune di Asti,  a nulla rilevando il fatto che il plico stesso 
sia eventualmente pervenuto presso l’ufficio postale entro la data prescritta). 



i 8

 

PRESENTAZIONE OFFERTA 

Le modalità di gara sono più dettagliatamente elencate e specificate nella lettera-
invito, cui si fa rinvio. 
L’aggiudicazione  verrà disposta  nei confronti   dell’operatore economico che avrà 
presentato l’offerta ritenuta complessivamente più vantaggiosa per 
l'Amministrazione Comunale, tenuto conto dell'aspetto qualitativo, organizzativo ed 
economico del servizio, secondo i criteri di seguito specificati e salva la facoltà di 
esclusione delle offerte anomale ai sensi  dell’art. 86, comma 2 del citato D.Lgs. 
163/2006. 
 
Le offerte ammesse alla gara saranno sottoposte all'esame di apposita Commissione 
giudicatrice, la quale le esaminerà, valutando congiuntamente, nell'ordine 
decrescente di importanza loro attribuita,  gli elementi di valutazione di seguito 
esposti a cui corrispondono i  punteggi a fianco di ognuno indicati e la cui somma è 
pari a 100. 
 
La Commissione giudicatrice, ai sensi del 4° comma dell’art. 83 D.Lgs. 163/2006, 
prima di procedere all’apertura delle buste contenenti le offerte, fisserà in via 
generale, là dove necessario, i criteri motivazionali cui si atterrà per attribuire a 
ciascun criterio e/o subcriterio di valutazione i punteggi tra il minimo e il massimo 
prestabiliti. 
 
• ELEMENTO  A – “Qualità dei prodotti" punteggio massimo assegnabile: punti 

25 
• ELEMENTO B - “Accertamenti analitici sulle derrate” punteggio massimo 

assegnabile: punti 12  
• ELEMENTO  C – “Progetto Organizzativo-gestionale migliorativo” punteggio 

massimo assegnabile: punti 23  
• ELEMENTO D – “Costo del pasto" punteggio massimo assegnabile: punti 40 
 
I punteggi saranno così attribuiti: 
 
ELEMENTO A –  “QUALITA' DEI PRODOTTI”  PUNTEGGIO MASSIMO 
ATTRIBUIBILE FINO A PUNTI 25 così ripartiti tra i sottoindicati sub-elementi: 

 
SUB ELEMENTO A1 – punteggio massimo assegnabile: punti 8/25 

Impegno ad utilizzare, in aggiunta ai prodotti ortofrutticoli, ai cereali e ai legumi già 
richiesti e indicati nel presente Capitolato Speciale (allegato B/4 “caratteristiche 
merceologiche degli elementi) prodotti provenienti da agricoltura biologica (da 
fornire ogniqualvolta siano previsti in menù) tra quelli di seguito indicati: 
pasta, pomodori pelati, riso, olio extravergine d’oliva.  
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I prodotti biologici dovranno essere certificati ai sensi delle rispettive normative 
Comunitarie di riferimento (Regolamento CE n. 2092/91, Regolamento CE n. 

1804/1999, n. 436/2001 e successive modifiche e aggiornamenti.  
 
Per ciascuno dei suddetti prodotti provenienti da agricoltura biologica la Ditta è 
tenuta a presentare in sede di offerta una dettagliata scheda tecnica. 
 
All’operatore economico che offrirà il maggior numero dei suddetti prodotti 

provenienti da agricoltura biologica verrà assegnato il punteggio massimo (8 

punti), mentre alle rimanenti ditte il punteggio verrà attribuito in modo 
proporzionale, secondo la seguente formula: 
     
     N. P. O. 
        ------------------------ * 8 = X  

N. P. M. O. 
 
X   = punteggio da assegnare 
N.P.O. = numero di prodotti biologici offerti dalla Ditta concorrente in esame 
N.P.M.O = numero di prodotti biologici dichiarati dalla migliore offerta 
*   = moltiplicatore 
8   = punteggio massimo assegnabile 
 
 
SUB ELEMENTO A2- punteggio massimo assegnabile: punti 5/25 

Impegno ad utilizzare prodotti a filiera corta provenienti da agricoltura locale e/o 

regionale a lotta integrata (da fornire ogniqualvolta siano previsti in menù).  
 
Le ditte concorrenti dovranno indicare i prodotti “a lotta integrata”, (che sono 
ottenuti utilizzando tecniche miste, in cui l’impiego di pesticidi è limitato e si avvale 
anche degli insetti e degli organismi “antagonisti” dei parassiti delle culture, definito 
da specifici disciplinari), tra quelli di seguito indicati: mela, pera, kiwi, patate, carote 
che intendono impiegare e che dovranno essere certificati da un Organismo di 
Certificazione. 
I prodotti “a lotta integrata” dovranno rispondere a quanto previsto dalla Direttiva 

CE n. 2078/92.   
Si precisa che per “filiera corta” si intende una filiera caratterizzata dal diretto 
passaggio dal produttore (singolo o aggregato in associazioni, consorzi, ecc.) al 
consumatore (Comune di Asti tramite la Ditta concessionaria) 
Per i prodotti a “filiera corta” la Ditta è tenuta ad allegare all’offerta una 
dichiarazione sottoscritta specificando gli accordi raggiunti con i produttori.  
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All’operatore economico che offrirà il maggior numero dei suddetti prodotti a 

filiera corta provenienti da agricoltura locale e/o regionale a lotta integrata verrà 

assegnato il punteggio massimo (5 punti), mentre alle rimanenti ditte il punteggio 
verrà attribuito in modo proporzionale, secondo la seguente formula 
   
     N. P. F. C. O 
        ------------------------------ * 5 = X  

N. P. F. C. M. O. 
 
X   = punteggio da assegnare 
N.P.F.C.O.  = numero di prodotti a filiera corta offerti dalla Ditta concorrente in 

esame 
N.P.F.C.M.O. = numero di prodotti a filiera corta dichiarati dalla migliore offerta 
*   = moltiplicatore 
5   = punteggio massimo assegnabile 
 
 
SUB ELEMENTO A3 – punteggio assegnabile: punti 2/25 

Impegno a fornire banane provenienti dal mercato equo e solidale (da fornire 
ogniqualvolta sia previsto in menù).  
 
All’operatore economico che si impegnerà ad offrire banane provenienti dal 

mercato equo e solidale verranno attribuiti 2 punti. 
 

SUB ELEMENTO A4 – punteggio massimo assegnabile: punti 10/25 

Impegno ad utilizzare esclusivamente le carni: bovine, avicole e suine, a “filiera 

corta” (da fornire ogniqualvolta siano previste in menù), con rintracciabilità ai sensi 
della direttiva CE 178 del 2000, e provenienti da animali assoggettati a un 
Disciplinare di Produzione Volontaria. 
Le stesse carni dovranno rispondere alle garanzie igienico-sanitarie e di qualità 
relative alle metodologie di allevamento e di alimentazione animale e di produzione. 
Le ditte concorrenti dovranno indicare quali delle suddette tipologie di carni 
intendono impiegare.  
Per ciascuna tipologia di carni: bovine, avicole e suine, a “filiera corta” la Ditta è 
tenuta ad allegare all’offerta una dichiarazione sottoscritta specificando gli accordi 
raggiunti con i produttori. 
 
All’operatore economico che offrirà il maggior numero di dette tipologie di carni 

(bovine, suine e avicole) a “filiera corta” con rintracciabilità, ai sensi della direttiva 
CE 178 del 2000 e provenienti da animali assoggettati ad un disciplinare di 
produzione volontaria, verrà assegnato il punteggio massimo (10 punti), mentre 
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alle rimanenti ditte il punteggio verrà attribuito in modo proporzionale, secondo la 
seguente formula: 
 
         N. T. C. R. D. V. 
        --------------------------------------- * 10 = X  

N. T. C. R. D. V. M. O. 
 
X    = punteggio da assegnare 
N.T.C.R.D.V.  = numero tipologia di carni con rintracciabilità conformemente a 

un Disciplinare di Produzione Volontario offerti dalla Ditta 
concorrente in esame 

N.T.C.R.D.V.M.O.  = numero tipologia di carni con rintracciabilità conformemente a 
un Disciplinare  di Produzione Volontario dichiarati dalla 
migliore offerta 

*    = moltiplicatore 
10    = punteggio massimo assegnabile 
 

 

ELEMENTO B –  “ACCERTAMENTI ANALITICI SULLE DERRATE”  
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE FINO A PUNTI 12 così ripartiti tra i 

sottoindicati sub-elementi: 

 

Accertamenti analitici sulle derrate, sui piani di lavoro e sulle attrezzature che la 
Ditta si impegna ad effettuare, a propria cura e spese, per ciascun anno scolastico, 
presso il centro cottura nel quale vengono preparati i pasti per le scuole del Comune 
di Asti.  
Per ciascuna matrice alimentare, piani di lavoro e attrezzature la Ditta dovrà 
specificare il numero dei campionamenti e dei relativi parametri analitici proposti 
per ciascun anno scolastico, predisponendo e sottoscrivendo un piano di 
approvvigionamento e controllo dei fornitori. 
Il punteggio verrà attribuito in base ai seguenti sub elementi: 
 

SUB ELEMENTO B1 – punteggio massimo assegnabile: punti 3/12 

numero di parametri microbiologici su derrate, piani di lavoro e sulle attrezzature    
 
All’operatore economico che presenterà il maggior numero di parametri per 

ciascun anno scolastico, fino ad un massimo di 200 parametri/anno, verrà 

assegnato il punteggio massimo (3 punti), mentre alle rimanenti ditte il punteggio 
verrà attribuito in modo proporzionale, secondo la seguente formula: 
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N. P. M.  
        Parametri Microb. = ---------------------------- * 3   

         N.P.M. m. off. 
 
 
Parametri Microb. = punteggio da assegnare 
N.P.M.   = numero dei parametri microbiologici presentati dalla 

Ditta concorrente in esame. 
N.P.M. m.off.  = numero dei parametri microbiologici presentati dalla 

migliore offerta. 
*   = moltiplicazione 
3   = punteggio massimo assegnabile 

 
 

SUB ELEMENTO B2 – punteggio massimo assegnabile: punti 3/12 

numero di parametri chimico-fisici sulle derrate  
 
All’operatore economico che presenterà il maggior numero di parametri per 

ciascun anno scolastico, fino ad un massimo di 20 parametri/anno, verrà 

assegnato il punteggio massimo (3 punti), mentre alle rimanenti ditte il 
punteggio verrà attribuito in modo proporzionale, secondo la seguente formula: 
 

N. P. C.  
        Parametri Chim. = ---------------------------- * 3   

         N.P.C. m. off. 
 

Parametri Chim. = punteggio da assegnare 
N.P.C.  = numero dei parametri chimico-fisici presentati dalla Ditta 

concorrente in esame. 
N.P.C. m.off. = numero dei parametri chimico-fisici presentati dalla migliore 

offerta. 
*  = moltiplicatore 
3  = punteggio massimo assegnabile 

 
 

SUB ELEMENTO B3 – punteggio massimo assegnabile: punti 3/12 

numero di analisi per la ricerca di fitofarmaci (analisi multiresiduale) in derrate di 
origine biologica come verifica della biologicità ed in prodotti da agricoltura a 
lotta integrata.  
 

All’operatore economico che presenterà il maggior numero di parametri per 

ciascun anno scolastico, fino ad un massimo di 20 parametri/anno, verrà 
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assegnato il punteggio massimo (3 punti), mentre alle rimanenti ditte il 
punteggio verrà attribuito in modo proporzionale, secondo la seguente formula: 
 

N. A. F.  
        Analisi Fito. = ---------------------------- * 3   

         N.A.F. m. off. 
 

Analisi Fito.  = punteggio da assegnare 
N.A.F.  = numero di analisi fitofarmaci presentate dalla Ditta 

concorrente in esame. 
N.A.F. m.off. = numero di analisi fitofarmaci presentate dalla migliore offerta. 
*  = moltiplicatore 
3  = punteggio massimo assegnabile 
 
SUB ELEMENTO B4 – punteggio massimo assegnabile: punti 3/12 

numero di analisi per la ricerca di micotossine in derrate di origine biologica come 
verifica della biologicità ed in prodotti da agricoltura a lotta integrata.  
 
All’operatore economico che presenterà il maggior numero di parametri per 

ciascun anno scolastico, fino ad un massimo di 10 parametri/anno, verrà 

assegnato il punteggio massimo (3 punti), mentre alle rimanenti ditte il 
punteggio verrà attribuito in modo proporzionale, secondo la seguente formula: 
 

N. A. M.  
        Analisi Mico. = ---------------------------- * 3   

         N.A.M. m. off. 
 

Analisi Mico.  = punteggio da assegnare 
N.A.M.  = numero di analisi per la ricerca di micotossine presentate dalla 

Ditta concorrente in esame. 
N.A.M. m.off.  = numero di analisi per la ricerca di micotossine presentate dalla 

migliore  offerta. 
*  = moltiplicazione 
3  = punteggio massimo assegnabile 
 

 

 

ELEMENTO C –  “PROGETTO ORGANIZZATIVO–GESTIONALE 

MIGLIORATIVO”  PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE FINO A PUNTI 23 

così ripartiti tra i sottoindicati sub- elementi:  
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La ditta concorrente potrà presentare, per ciascuno dei seguenti sub elementi, un 
progetto dettagliato e sottoscritto, concernente gli aspetti migliorativi di seguito 
specificati, della lunghezza massima di n. 3 pagine in formato A4 nel quale 
dovranno essere riportati gli obiettivi, le modalità di realizzazione del progetto ed i 
tempi di attuazione. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei progetti saranno 
interamente a carico della ditta concessionaria, pertanto nessun onere aggiuntivo 
dovuto all’accoglimento di tali progetti verrà corrisposto da parte del Comune di 
Asti. Gli aspetti migliorativi sui quali presentare il progetto sono i seguenti: 
 

SUB ELEMENTO C1 – punteggio massimo assegnabile: punti 9/23 

Progetto di insonorizzazione dei refettori delle scuole dell’infanzia S.Caterina, C.so 
Alba e G. Debenedetti, che la ditta si impegna realizzare con proprie risorse e senza 
oneri aggiuntivi a carico del Comune.  
 
SUB ELEMENTO C2 – punteggio massimo assegnabile: punti 3/23 

Progetto implementazione sistema informatico per la prenotazione dei pasti e per 

l’introito delle tariffe contributive applicate agli utenti. Fatto salvo quanto previsto 
all’art.9 del capitolato speciale, la ditta concorrente dovrà presentare un progetto di 
implementazione del sistema informatico, prevedendo altresì eventuali soluzioni 
migliorative per rendere più funzionale l’utilizzo del sistema. 
 
SUB ELEMENTO C3 – punteggio massimo assegnabile: punti 7/23 

Progetto relativo alle migliorie da apportare al servizio nel suo complesso. Il 
progetto potrà riguardare migliorie connesse al gradimento del servizio (es. tramite 
sondaggi), alla distribuzione dei pasti, alla qualità, al comfort ed all’abbellimento dei 
refettori, ecc. che la ditta si impegnerà realizzare.  
 

SUB ELEMENTO C4 – punteggio massimo assegnabile: punti 4/23  
Progetto di educazione alimentare.  La ditta concorrente dovrà presentare ed 
impegnarsi ad attuare un progetto di educazione alimentare nelle scuole primarie e 
secondarie di primo grado di Asti, da sviluppare in ciascuno dei quattro anni 
scolastici di gestione del servizio, soprattutto attraverso visite didattiche nelle 
Aziende Agricole (con previsione di uno spuntino a base di prodotti tipici e 
tradizionali), con ogni onere (compreso il trasporto alunni) a carico della ditta 
concessionaria. 
L’obiettivo principale del progetto dovrà essere la promozione e la valorizzazione 
del consumo dei prodotti ortofrutticoli provenienti da agricoltura biologica o a lotta 
integrata.   
Il progetto dovrà coinvolgere n. 15 sezioni per ciascun anno scolastico, e dovrà 
contenere un dettagliato programma didattico, la durata (giorni, monte ore), 
l’indicazione del personale tecnico e degli esperti che si intendono impiegare. La 
scelta delle scuole da coinvolgere e i tempi di realizzazione dovranno essere 
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concordati con l’Unità Operativa Mense del Comune, ogni anno, prima dell’inizio 
del servizio. 
 

 
Non verranno considerate idonee e verranno pertanto escluse dalla prosecuzione 
della gara le offerte che, in riferimento ai suesposti parametri di valutazione 
(ELEMENTO A - Qualità dei prodotti, ELEMENTO B – Accertamenti analitici 

sulle derrate ed ELEMENTO C – progetto organizzativo-gestionale migliorativo), 

non raggiungeranno complessivamente il punteggio minimo di  40 punti.  
 

 

ELEMENTO D –  “COSTO DEL PASTO”  PUNTEGGIO MASSIMO 
ATTRIBUIBILE PUNTI 40/100  

Il punteggio da attribuire a tale elemento sarà determinato mediante applicazione 
della seguente formula: 
   
                 Cmin   
X  =     -------------- * 40 
                  Co 
 
Ove: 
 
X  = punteggio elemento “costo del pasto” del concorrente "i-esimo" 
Co = “costo del pasto” offerto dal concorrente "i-esimo" 
Cmin  = “costo del pasto“ più basso offerto  
40 = punteggio massimo attribuibile 
* = moltiplicatore 
 

Sulla scorta del criterio di aggiudicazione su citato e dei punteggi che verranno 
assegnati, la Commissione incaricata dell’esame e della valutazione delle offerte, al 
termine dei propri lavori, proporrà l'approvazione della graduatoria di  merito. 

 
 

 

ART. 3 

IL SUBAPPALTO E LE RESPONSABILITA' RELATIVE  
L’intendimento di avvalersi d’eventuali subappalti per attività che fanno parte delle 
varie fasi proprie del servizio, nel limite massimo consentito del 30% del valore del 
contratto, deve essere espresso all’atto dell’offerta nei modi di legge, pena 
l’inammissibilità del ricorso al subappalto stesso. 
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Nel caso in cui il concorrente intenda subappaltare gli eventuali lavori di 
insonorizzazione dei refettori offerti (riferiti al sub elemento C1), dovrà dichiarare 
tale volontà in sede di offerta e dovrà altresì dichiarare che l’esecuzione dei lavori 
avverrà a mezzo di impresa qualificata ai sensi del D.P.R. n.34/2000. 
L’effettivo ricorso al subappalto è comunque subordinato a specifica e preventiva 
autorizzazione dell’Amministrazione Comunale da concedersi nel rispetto delle 
condizioni e con le modalità previste dall’art. 118 del D.Lgs. n. 163 del 12/4/2006 
(Codice dei contratti pubblici). 
L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non possono formare oggetto 
di ulteriore subappalto.  
La ditta concessionaria resta in ogni caso responsabile nei confronti della stazione 
appaltante per l'esecuzione  delle attività oggetto di subappalto, sollevando la 
stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 
risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza dell’esecuzione delle attività 
subappaltate. 
La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori  e la 
ditta concessionaria è obbligata a trasmettere alla stazione appaltante stessa, entro 20 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle 
fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa corrisposti ai medesimi 
subappaltatori, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
Qualora la ditta concessionaria non trasmetta le fatture quietanziate del 
subappaltatore entro il termine di cui al precedente comma, la stazione appaltante 
sospenderà il successivo pagamento a favore della ditta concessionaria. 
Ai fini del pagamento degli stati di esecuzione del servizio o dello stato finale dello 
stesso, la ditta concessionaria e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono alla 
stazione appaltante il documento unico di regolarità contributiva, nonché copia dei 
versamenti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove 
dovuti. 
 
 

ART. 4 

CONTRATTO E RELATIVE SPESE 

Con la Ditta concessionaria si farà luogo a stipulazione di contratto mediante atto 
pubblico secondo quanto prescritto dall’art. 11, comma 13  del Codice dei contratti 
pubblici. 
Tutte le spese contrattuali accessorie e conseguenti nessuna esclusa saranno per 
intero a carico della Ditta concessionaria. 
In pendenza della stipulazione del contratto l’Amministrazione Comunale, 
ricorrendo l’ipotesi prevista dal sopra citato art. 11, comma 10 e 12, potrà ordinare 
l'inizio del servizio, in tutto o in parte, alla Ditta concessionaria, che dovrà dare 
immediato corso allo stesso, attenendosi alle indicazioni fornite nella comunicazione 
di aggiudicazione. 
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In caso di mancata stipulazione del contratto la ditta avrà diritto soltanto al 
pagamento di quanto abbia già eseguito, valutato secondo i prezzi riportati 
nell’offerta ed al rimborso delle spese contrattuali documentate. 
 

ART. 5 
TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi del D.Lgs. del 30/06/2003, nr.196 “codice in materia di protezione dei dati 
personali”, in ordine al presente procedimento di gara si informa che: 

a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono alla necessità di 
procedere a valutazioni comparative sulla base dei dati medesimi; 

b) il conferimento dei dati si configura come onere del concorrente  per 
partecipare alla gara; 

c) la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione 
dalla gara o nella decadenza dall’aggiudicazione; 

d) i soggetti o le categorie di soggetti a cui i dati possono essere comunicati sono: 
il personale dell’Amministrazione coinvolto nel procedimento, i concorrenti 
che partecipano alla seduta pubblica di gara, ogni altro soggetto che abbia 
interesse ai sensi della Legge 241/90; 

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art.7 del D.Lgs. del 
30/06/2003, nr.196; 

soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice. 
 

 
 


